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 Ed Amore verso quella “economia dello scarto” tanto denunciata da Papa Francesco, ovvero quell'economia 
perversa che ci chiede di rassegnarci all'esclusione sociale degli ultimi e dei poveri, e che basa il proprio sistema sul 
profitto ad ogni costo.  
 Non parliamo solo di immigrati ma anche, notizia di ieri, di quelle mamme italiane che in Puglia sono     
costrette a lavorare per un euro all’ora. Questa è la chiesa da riparare con urgenza!. 
 Amore che ci deve portare ad essere testimoni di quella vita cristiana anche mediante il tagliare, ecco i para-
dossi utilizzati da Gesù, quelle parti di corpo che lo potrebbero impedire. 
 Amore che reca quella umiltà nel porci nella nostra vita, nella nostra giornata, nei confronti del nostro fratel-
lo , perché il nostro operare non è detto sia migliore di quello degli altri ma soprattutto perché il bene da qualunque 
parti arrivi, scaturisce sempre da qual sommo  e unico bene che è Dio. 
 Vedere il “non” come “ un non ancora” questo ci insegna Papa Francesco nell’Amoris Laetitia, aiutando gli 
altri far crescere ciò che c’è di bene in loro: accompagnare, accompagnare, accompagnare, questa è la chiesa. 

Spunti di riflessione: una nuvoletta in viaggio 

L 
e letture di domenica 30 settembre sono di una attualità incredibile anche per 
la ricorrenza di oggi: giorno della cresima. 
Giorno in cui 14 ragazzi della nostra chiesa sono chiamati da Dio alla corre-

sponsabilità, “ va e ripara la mia chiesa” questo è il motto che renderà, se vorranno, 
la loro giornata  e la loro vita da oggi in poi differente. La corresponsabilità infatti ci 
chiede di diventare missionari di quella parola di Dio, con la fede ma soprattutto con 
l’amore. Fede nell’accettare le decisioni di Dio come hanno fatto quei due anziani, 
delle tribù di Israele, non eletti nel numero dei settanta destinati a coadiuvare Mose 
nella gestione difficile di quel popolo. 
 Mosè infatti avendo deciso, in seguito alle mormorazioni di quel popolo, di 
costituire un senato di 70 persone da scegliere in ragione di 6 persone ogni tribù e 
quindi 6 per 12 = 72 con 2 di conseguenza in sovrannumero da escludere.  
 Mose compila 70 biglietti su cui scrive anziano e due li lascia bianchi facen-
do in questo modo decidere alla sorte o alla mano di Dio.  

In un giorno d'Autunno, il Vento soffiava dispettoso facendo volare le foglie. Una piccola Nuvoletta che stava pas-

seggiando lì vicino, gli disse: "Ciao Vento, posso giocare con te?". Il Vento allora chiese: "Cosa potresti fare? Sai 
soffiare?". La nuvoletta ci provò: "...fff... fff... no non sono capace", disse sconsolata. Allora il Vento le rispose: "Tu 
non sei capace di soffiare come me, vattene via!". E la Nuvoletta se ne andò triste. 
 Più avanti incontrò l'Estate e il Sole splendeva luminoso nel cielo. Allora si avvicinò e disse: "Ciao Sole, 
posso giocare con te?". Ma il Sole seccato le rispose: "Non vedi che ti sei messa troppo vicina a me? Mi stai oscu-
rando! Vattene via, tu non sei capace di splendere come me e nemmeno di creare calore!". E la Nuvoletta se ne andò 
sempre più triste. 
 Poco più in là c'era l'Inverno e la neve cadeva leggera, così la Nuvolett a si fermò e chiese: "Ciao Neve, pos-
so giocare con te?". La Neve la squadrò dalla testa ai piedi e sussurrò: "Ma tu sei capace di far nevicare?". La nuvo-
letta ci provò e si sforzò talmente tanto che da grigia divenne nera, ma di Neve niente. "No, non credo di esserne ca-
pace", brontolò la nuvoletta emettendo un tuono. "Shhh!", la zittì la Neve, "allora non puoi aiutarmi. Io cado silen-
ziosa, tu sei troppo rumorosa! Tu non sei capace di cadere leggera e coprire il paesaggio come me, vattene via!". E la 
Nuvoletta se ne andò ancora più triste. 
 Ormai era sconsolata, quando trovò la Primavera e sentì qualcuno piangere. Si chinò e vide un piccolo Fio-
rellino che singhiozzava disperato, allora si avvicinò e gli chiese il perché di tanta tristezza. E il Fiorellino rispose: 
"Ho sete, sto per morire, puoi aiutarmi?". "Non lo so, io non so fare quasi niente.., non so soffiare come il vento, non 
so splendere come il sole, non so cadere leggera come la neve, e nessuno mi vuole...". Così dicendo la Nuvoletta si 
mise a piangere e le sue lacrime diventarono tante gocce di pioggia, che dissetarono il Fiorellino. Da quel giorno la 
Nuvoletta e il Fiorellino diventarono molto amici e capirono di aver bisogno l'uno dell'altra per  
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UNA LUNGA CAMMINATA CON RIPIDI SALITE 

Tre giorni tr ascorsi insieme a stretto 
contatto con il Signore e la natura in        
preparazione della nostra cresima sono 
stati davvero emozionanti. Il primo giorno 
ci siamo recati a Valleremita dove Frate 
Carlo e Frate Andrea ci hanno dato un  
caloroso benvenuto nel loro eremo.  

 Ascoltare il racconto della loro 
vocazione ci ha fatto aprire gli occhi: a 
volte l’apparenza inganna. La vita dei frati 
non è noiosa come ci aspettavamo: essi 
hanno un forte legame che li unisce al Signore e, grazie a loro, abbiamo capi-
to ancora di più che Dio ci ama e ci amerà per sempre ed è questo quello che 
conta davvero. Dopo l’ottimo pranzo offerto dai frati, abbiamo fatto una lun-
ga camminata con ripide salite.  Il percorso ci ha fatto capire che non sempre 
la strada della vita è piana; a volte ci sono le difficoltà, delle salite che sem-
brano impossibili da superare. È proprio in questi momenti che il Signore ci 
viene incontro, dandoci la forza di andare avanti. Infatti, dopo tanta fatica, 
siamo arrivati in cima al monte e il bellissimo panorama ha ripagato i nostri 
sforzi.   

 Il secondo giorno siamo stati ad Assisi, la patria di S. Francesco,    
dove la visita al parco Padre Stefano Albanese, ex giocatore di serie B che ha 
deciso di abbandonare la fama per seguire Dio, ci ha regalato un momento di 
silenzio e tranquillità a stretto contatto con la natura. Durante la passeggiata, 
abbiamo approfondito la vita di S. Francesco, il quale ha composto un canti-
co in cui loda con gloria il Signore. Altrettanto interessante è stata la chiac-
chierata con Frate Pietro Luca, ingegnere informatico.  

 Per concludere la giornata, abbiamo visitato la tomba di S.Francesco 
all’interno della maestosa basilica S. Francesco d’Assisi, luogo di culto e di 
preghiera. L’ultimo giorno siamo stati alle Piagge del sole, trascorrendo la 
mattinata a parlare con il Vescovo Gerardo. Dopo il divertente pomeriggio 
trascorso in piscina ci siamo preparati a rinnovare le nostre promesse battesi-
mali. In seguito all’arrivo dei genitori è iniziata la cerimonia durante la quale 

L 
a mia prima esperienza come membro dell’Unitalsi, di quello che non è solo un 
gruppo di volontari, ma un unico cuore che batte e dona il suo amore agli altri attra-
verso il servizio, è qualcosa che non è descrivibile con semplici parole. Sarò since-

ra con voi.  
 Quando sono salita sull'autobus in partenza per Loreto, dopo l'emozione generale 
e il sonno, il mio primo pensiero è stato: “Ma chi me l'ha fatto fare?”. Questo perché non 
sono mai stata una grande amante della fatica e solo immaginare i tre giorni che mi aspet-
tavano mi faceva cadere le braccia.  
 Mai avrei pensato che, appena tornata a casa, il desiderio di tornare a Loreto sa-
rebbe stato così forte. È vero, devo ammettere che sono stati tre giorni stancanti. Tanto 
era il lavoro da fare e bisognava continuamente rimboccarsi le maniche, ma ciò che mi 
spingeva a continuare  era sapere che non ero sola lì, che tutti stavamo facendo del nostro 
meglio per portare un po' di gioia agli altri.  

E credetemi quando dico che nulla al mondo ripaga la fatica quanto il sorriso grato e sincero delle persone che 
aiutavamo, che erano ben più che felici di parlare con noi, nel frattempo. Quindi, ve lo posso assicurare, le co-
noscenze fatte, le risate, i sorrisi riconoscenti, le chiacchierate durante le pause con gli amici e le nonne che par-
lavano dei loro nipoti, il sostegno reciproco di una grande famiglia, sono il magnete che mi spingerà a tornare il 
prossimo anno e... Chissà.  
Magari quel magnete attirerà anche voi, se solo vi lascerete trasportare.                  R. C. 

Un cuore che batte e dona amore 
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Don Venish è entrato nell’acqua della piscina. Ognuno di noi è stato chiamato e, uno alla volta, siamo entrati in 
acqua e ci siamo immersi. È stata una sensazione strana, nuova, ma al tempo stesso emozionante. Infine, la ceri-
monia è terminata con una preghiera tutti insieme. Abbiamo concluso la giornata con un delizioso banchetto 
offerto dalla casa.  Desideriamo una profonda esperienza di grazia affinché sostenuti dal Mistero di Cristo attra-
verso l’effusione dello Spirito Santo possiamo testimoniare con rinnovato fervore e perenne novità il messaggio 
di Cristo.                     M.P 

Domenica 30, Settembre: Nonni e bimbi in festa  

Riconoscenza 
 … sentimento di chi riconosce il bene ricevuto mostrando gratitudine e 

volontà di ricambiarlo. 

S ignore Dio nostro, che mandi il Tuo Santo Spirito, sopra questi ragazzi per rinnovare i do-
ni che hai fatto già a tutti loro, il giorno del battesimo, ascolta, Ti prego questa suppli-

ca. Proteggi e segui sempre, per tutta la vita, le scelte che essi faranno, che possono sem-
pre, senza paura.  
Testimoniarti e nel loro essere fare trasparire te e la tua grazia. Loro, Signore, hanno il 
profumo della gioventù, che dovranno espandere nella futura società per il ampiamento 
del andare del mondo che non è come tu vuoi. 
Aiutali ad avere coraggio di chiedere consiglio a chi è più anziano di loro, per qualsiasi 
dubbio che, inevitabilmente comparirà nel andare avanti!!! 
Ben occhi ci li O Signore! E permetti anche a me che posso essere il loro nonno, e di bene-
dirli tutti e per loro… pregarti e cosi sia 

Giuseppe Rossetti 

Voi nonni, con la vostra esperienza e dolcezza, siete davvero angeli 
che accompagnano i più piccoli e i più giovani nel cammino della 
vita. Ogni nonna e nonno sono modelli per l’apprendimento alla fede 
e alla vita. 



Pagina 4  

25ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Sap 2,12.17-20; Sal 53 (54); Gc 3,16−4,3; Mc 

9,30-37 
Il Figlio dell’uomo viene consegnato… Se uno 

vuole essere il primo, sia il servitore di tutti. 
R Il Signore sostiene la mia vita. 

 
Santa Messa  con la celebrazione del  

sacramento  
Della CONFERMAZIONE - CRESIMA 

23 

DOMENICA 

  
LO 1ª set 

Ore 9.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale            
preceduta dal Santo Rosario  . 
 Fam. Coloso per Antonella. 
Ore 11.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale  

- IL SACRAMENTO DELLA CRESIMA  
Ore 18,30  Santa Messa Chiesa Parrocchiale        
preceduta dal Santo Rosario  
 Cenci Rita per Giuliani Santa, Cenci Erino,   

Anna e Giovanni. 
 Giuseppina Vico per Pasquale e Elvira Vico. 
 Alessandro Moretti per Lazzaroli Dino        

(4° anno) 

Prv 3,27-34; Sal 14 (15); Lc 8,16-18 
La lampada si pone su un candelabro, perché chi 

entra veda la luce. 
R Il giusto abiterà sulla tua santa montagna, 

Signore. 

24 

LUNEDÌ 

LO 1ª set 

Ore 18,30  Santa Messa Chiesa del Crocifisso  
preceduta dal Santo Rosario  
 Rosa Cesarini per Giuseppe. 
 

Prv 21,1-6.10-13; Sal 118 (119); Lc 8,19-21 
Mia madre e miei fratelli sono coloro che ascolta-

no la parola di Dio e la mettono in pratica. 
R Guidami, Signore, sul sentiero dei tuoi co-

mandi. 

25 

MARTEDÌ 

LO 1ª set 

Ore 18,30  Santa Messa Chiesa del Crocifisso  
preceduta dal Santo Rosario  
 Fam. Carbini per Sigismondo. 
 

Ss. Cosma e Damiano (mf) 
Prv 30,5-9; Sal 118 (119); Lc 9,1-6 
Li mandò ad annunciare il regno di Dio e a guari-

re gli infermi. R Lampada per i miei passi, Signo-

re, è la tua parola. 

26 

MERCOLEDÌ 
  

LO 1ª set 

Ore 09,00 Santa Messa Chiesa del Crocifisso e  
Adorazione Eucaristica 
 Anna Maria Gallucci per Umberto e def. Fam. 

Bimbi e Gallucci. 
Ore 21,15 Prova di canto. 

S. Vincenzo de’ Paoli (m) 
Qo 1,2-11; Sal 89 (90); Lc 9,7-9 Giovanni, l’ho 

fatto decapitare io; chi è dunque costui, del quale 
sento dire queste cose? R Signore, tu sei stato per 

noi un rifugio di generazione in generazione. 

27 

GIOVEDÌ 

  
LO 1ª set 

Ore 18,30  Santa Messa Chiesa del Crocifisso   
preceduta dal Santo Rosario  
 Pro San Vincenzo 
Ore 21.00 Preghiera del RnS - Chiesa del Crocifisso. 

S. Venceslao (mf); S. Lorenzo Ruiz e compagni 

(mf) Qo 3,1-11; Sal 143 (144); Lc 9,18-22 
Tu sei il Cristo di Dio. Il Figlio dell’uomo deve 

soffrire molto. R Benedetto il Signore, mia roccia. 

28 

VENERDÌ 

LO 1ª set 

Ore 18,30  Santa Messa Chiesa del Crocifisso  
preceduta dal Santo Rosario  
 Fam. Zacchilli per Corrado. 
Ore 21,15 Preparazione festa dei nonni. Sala Don Bosco. 

Ss. arcangeli Michele, Gabriele e Raffaele (f) 
Dn 7,9-10.13-14 opp. Ap 12,7-12a; Sal 137 (138); 
Gv 1,47-51. Vedrete il cielo aperto e gli angeli di 

Dio salire e scendere sopra il Figlio dell’uomo. 
R Cantiamo al Signore, grande è la sua glor ia. 

29 

SABATO 
  

LO Prop 

ORE 16.30 Insieme ai ragazzi del GREST CON I     
LORO  GENITORI  

    - immagine  del GREST - Merenda 
Ore 17.30 Esposizione del Santo patrono Placido 
 
Ore 18,30  Santa Messa Chiesa Parrocchiale        
preceduta dal Santo Rosario  
 Biondi Marietta per Igina e Giulio. 
 Chiappetti Eleonora e Rosalia per Ermelinda e 

def. Fam. Chiappetti.  
 Fam. Ferro per Nello. 

26ª DEL TEMPO ORDINARIO 

Nm 11,25-29; Sal 18 (19); Gc 5,1-6; 
Mc 9,38-43.45.47-48. Chi non è contro di noi è 

per noi. Se la tua mano ti è motivo di scandalo, 

tagliala. 
R I precetti del Signore fanno gioire il cuore. 

Festa dei nonni e  
benedizione dei nipoti 

30 

DOMENICA 
  

LO 2ª set 

Ore 9.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale            
preceduta dal Santo Rosario  . 
 Fam. Conti per Bini Santa. 
 Fam. Vici per Mario  Bartoloni. 
 Francesca Ciampichetti per le intenzioini     

proprie 
 Maria Luisa Ceciliani per Gino, Enrica,           

Cesare, Rosa, Costantino e Luigi. 
Ore 11.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale  

Festa dei nonni e nipoti  
Ore 18,30  Santa Messa Chiesa Parrocchiale        
preceduta dal Santo Rosario  
 Fam. Mazzarini e Carbini per def. Fam. 

 Sabato 29  settembre  Ore 17.30 Esposizione del santo patrono Pan Placido. 

 In Occasione della Festa del S. Patrono S. Placido, presenteremo al Signore, con gioia, tutte le coppie a cui ricorrono i lustri di 

Matrimonio (5,10,15, ecc…)  Prenotarsi presso Simone Crognaletti. (338 5033276) 

 Nella ricorrenza della festa patronale, donare  fiori e piante rappresenta  un omaggio sempre gradi-

to, invitiamo ai parrocchiani  a portare fiori in questi giorni di festa. 

Il Consiglio Pastorale invita le famiglie durante le festività a rendere ospitale e  visibile la nostra comunità con 

incontri conviviali con il Predicatore P. Eugenio e Don Venish. Segnalare nell’elenco in bacheca. 


